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UN VIOLENTO 

Il signor di Chamberisin è un violento. 
Abitagto solo al freddo calcolo dei rialzi o 
dei ribassi di borsa, per una spacnlaziona 
ha voluto iniziare ila guerra contro im 
popolo valoroso, ma ribelle ai voleri dispo- 
tici di questo avaro mercante diventato 
ministro, E si 6 visto quello che di più 
sozzo, di più infame possa avvenire: il 
samgie venduto lla spoculuzione dell'oro, 

Ha luomo violenta, 
non 





quizilo compera, 


cha lo conduca all'abisso. E Joe 
luio ha commessa un'alirà bratalità, 


s'arresta sulla china: ilol rapido monta. 
Ghambar- | 
nua | 


igaorante e stolta brutalità. Prima aveva 


burifere del Transwaal; ora, il violento, ebbe 
un istante di pazzia: il negoziante di ebiodi 
diventato ministro volle aucha essere uu 


‘altro live 806 di 


grande politico, di quelli che fanno la co 


sidetta politica farte: ed ebbe nu' idea s la 
segui e la accorezzò: l'impero, il Grande 


impero britannico, Ma il gran topo, che. 


voluva assese una leonessa, partorì un più- 0 
4 = = i 
colo sorcio brutto, sformato, orribile ; tutti 


risero, e il gran topo volle, con cocciutag- 
gino da ‘araelità, spingero il sno aborto, la 
Bug idez.. 

E primo fratto della sua cocciutaggine fu 
la brutale, selvaggia imposizione cha fece 
ai Maltesl: Voi, italiani di nazionalità, voi, 
che della mia dittatura vi-- mostrate soon» 


tenti, vai... intanto... nagli' uffici parlareta.' 


l'inglese! Poscia parlò, disse, o maglio e- 
ruttà, cose villane, in utia forma iusolenta. 
Ignorants sino alla  midolla, con la sus 
provocazione, si proonrò luo sinacco, nella 
parole d'uno indipendente, il dobt. Mizzi: 
= a il mio poosiero è libero. Ma questa è 
la mig sola libertà. « | 
L'attentato del signor di Chamberlain 
alla nazionelità italinna di Multa, dimostri 
ai giovani d'Italia che, ae ci ostinammo Îl- 
nora a vedere nel governo inglece il più 
nobile nuestro di libertà, ora siamo co- 
stretti « morederci. Attendiamo fidanti l'av- 
venire e non dimentichiamo che prima di 
egsere aminirelori dell'Incbilterra utficiale, 
giamo Italiani, fa. 


CRONACA CITTADINA 


Quante e quali economie si 
potrebbero realizzare all’ Uccellis. 
V. 


La claase X fw creata nel 1855, in via 
provesoria con la lusinga di ottenere dal 
governo UDa Spectale gessione d'esami di 
Patente, a con la spsranza che il ninevo 
delle allieve: di detto corso dovesse sensi 
bilmente sugentere, 

La spesa. allora fe natursimente fu te- 
nuta bassa per ottenere dalla Giunta l'as- 
senso) fu indicate in liro 700 (settacento). 

Orbsue, la desiderata speciale sessione 
d'esami non è mai ventta;il utmoro delle 
alliove, che in quell'anno fo di 6, negli 
auni successivi non superò le d, K quindi 
li provvisorieià è meglio che cessi, che. si 
riturni all'antico, s sì maparinino le lire 700, 
che aggiunte alla prevedenti ci davo ona 
sconomis di livo 4540, 

Vemamno ora agli stipendi. 

Nulla abbiamo a detrarre dagli stipendi 
dalle insegnanti inletne, nè certo eccessivi 
sono quelli doi professori esterni. Anzi il 
limite nono potrebbe  sssor vosi basso, se i 
detti professori non godsssero fià tuo sti- 
ssndio  noriuale dal governo per ii loro 
incarico nil’ Istituto teonico. 

Essi quindi si accontentano del poco uti- 
pendio dell' Uovellia perchè non rappre- 
menti per loro che un incerto, come po- 
trebbero procnrarselo dando delle ripati- 
gioni a chiunque, 


Non tutti però sono trattati alla stessa 





tele 


stregna, od anche qui è possibile un di 
gureto risparmio, 

L'insegnante d'italiano con ib ore fli 
lezioni per settimana percepisce live TUO 
di conpenso,; quello di matematica o fisiua 
con 14 ore {s cios # meno di quello «l ita- 
lino) + compensato von lire 1200 più lu 
casu nraliz. 

(Era parentesi, si noti che nel bilancio 
dell'Istituto nou è compreso neppure ia 
sifra figurative l'affitto di detta casa come 
non figurano, e lo abbiamo già veduto. È 
mobili della Pruvincia), 

Calcolandé in sole lire 300 aunue l'affitto 


di questa causa, detto professore viene @: 


percepira .lirg 1600, e quindi, ridacendogli 
tl compenso al limite di quello. del  profes- 


sore d'italiano {ripetiamo che quello di. 


matematica ha 2 ore per settimana di mi. 


L » " * " ' = x I° h ci 
calcolato la rendita possibile dello miniere | DOP lavoro, nò certo. sappiamo capacitaro 


che Vinsegnare Vl italizao debba uvogtar 
meno dello insegnare la matematici sono 
risparmio, e l'economia: 
ragginage così lire 5980. 

il segretario (che gole già lire 2400 di 


stipendio dal Municipio) potrebbe benissimo, 


accontentare di lire 400 di compenso per 
le prestazioni all'Utéallia, e sono altre live 


200 da aggiuugersi alle precedenti, ABCER- 


denti così a lire s5Bk 

certo che qualunque impiegato del 
Municipio sarebbe contento di prestar letto 
rervizio per liro 400, e sorebba grato alla 
Gionta che gliene dassoe l'invarico, Del 
resto anche l'uttuale ebbe per molti anni 
solo Nye 400. 


Non è u dubitare! che 1 madico, snimato. 


com'è di vivo aifetto pel Collegio, si ac- 
contentérebba di una gratificazione di live 


300 all'anno, al anche ‘quando P attualo 


ETTENÌ potossa pi attendervi, gia il rmagioo 
di quel viparto, sia quello del Collegio 
Toppo, ron si rifiaterebbero di assumer ia 
cura per lire #00 unnue. Anche queste s0po 


‘nitra lire 200 d'economia, the ‘vanno ad 


‘#umentare le altre In: tutto -Lire 0780. 

Resterebbero ora. ad analizzare, la spasa 
per manutenzioni loculi; ma par queste l'ara- 
iministrazione dell''Uccallis può riversare ln 
colpa eull'uffinio teenivo municipela, IL quela 
‘presiede sai lavori, e che, per esempio, prima 
sbaglia le misure per la riparazione di un 
culorifero, che dopo vipurato con oltre 
fre SUO di spese, funziona forse anche 
perglo di prima. 

Però neppure 11° Consiglio direttivo 
dell''Iecellis. è esente di colpa, perohò Rl- 
enni lavori si fanno all'insaputa dell'afficio 
teunico, 

iutabti nella diatinta dalla spasa minnta 
si trovano per esempio chilogrammi 60 di 
filo di ferro, si trovano lira bS per lavori di 
moratore per la villa di Corneglona, 
100 per deconto di un porcile costrutto a 
Cernoglons eve. eco, 

Nessuno quindi potrà tacciarci di esage- 


razione fissando sulle apsses per ballo, per . i, i : 
} P r È “o nostra città cav. Vincenzo Pracchia, 


giie in città e fuori, a manuteuzione lovali, 
un risparmio di lire 220. 


liro! 


Li Li nu. 





Così siame gienti a lire 6000 all'anno” 


finora sprecata e che s! possono occonomiz- 
zare guendo si vuole per l'avvenire, se il 
Collegio dev’ essere fine a sè stosso e non 
mezzo per ingrassare altri, 


dé 
+ * 


Seimila lire !.. Che cosa sono seimila lire 
per un comune coma il nostro ? Qcecorreva 
forge fare in pubblico questi conti da mas- 
sgia, par sei mila liro? Ma, a al decoro 
dell'Istituto, alla necessità di lasciarlo in 
pace perchè ecendano a nopolarlo turbe di 


ia vistoso dame di 
ligne vengano qui è collocare lo loro fl- 
elinale verso la non vistosa retta di sole 
650 Hirette, nou ci avete pensato? 

Eh! no, se ci avesslino pensato iroppo 


stra compincenza ringraziando Pegregio col- 


— | —-— — arm yz. 


tandoa di gioventi. ben volentieri abban- 


«doplamo questo calcolo {sal quantitativo 
‘della vitinaria) ad ammottiomo cho li mi- 
«Stra della vittuaria ion potesse essere iu- 


fatîore & quella adottata » faromo qualche 
Brava osservazione antora. 
- Dico Darticolista del Ferri che o'è inug- 
giore iugiustizia,... sociale nol fitto che gli 
Riunni agiati delle senole olementari non 
pagnno nulla, some nulla pagano i poveri 
e je scuole sono B csrico del poveri con- 
bribuenti. 

Si tratta di nu servizio obbligatorio del 
comune e che ls questo vantaggio ; di inet- 
tete,. poveri ml Hgziati, in contatto fraterno 


- slimeno nei primi ann delia vita... Ma von 
‘ gniliamo nei sentimentelisini dei nostri con- 


tradditovi. Diremo piuttorto: se l'esunzione 


. di qualsinsi tassa per gli agiati che fre- 


quentano le scuole elementari è un ingiu- 
tizia, è questa una buona ragione par com- 
mettere un'altra è più grossa al Collagio 


Uucellia dove quattro sorelle agiata posuono 


psgere mantenute, istrnito, amuacstrate in 
molte lingue, nel ballo, nella musica, dove: 
huzino bagni stupendi, fanno gite in cam 
pagna, prendono li pure ogni sora quando 
minuotia il inorbillo... w tutte questo per 
live d&0bY all'anno clascune è cioù per lire 
1.88 al giorno ? 

E quesiy huou mercato perchò è possi- 
bile? Perche la Commissavia pass par le 
graziato lire 1150 ciascuno ed il Comune 
paga ‘circa lire 14},000 anuuo, 

ta no! diciamo che le graziato non hanno 
bisuguo del Comune « che ii Comnue non 
ha obbligo di fornire tanta grazia di Dio 
4 ni, se la. vuole, può paparsela.: È dire 


ole s'è !futta. dei Bignori mmuderati, nov dul 
; calinboratore del Friuli, 


buntta getinata ra- 
sistenza alle r'éfezione scolastica vropugnata 
dei partiti popolari !! -. 

Utopis i Cedevolezze.i... Ma le GuIO lira 
che oggi partamenta spendiamo per la santa - 
labituzione di dare on po di merenda «i 
bambini. delle elementari no mezzogiorno, 
possono ricaversi dalle- possibili. è giuetis- 
simo sconumia da noi indicate al Collagio 
Uunellis. Ecco che cose suno 600) live! 

El ora: è in virti di queste nostre uhine- 
chiere,: di questi fuochi di artificio che è 
uccudoata aa cosa che apprendiimo dall'e- 
pregio collaboratore del #7? 

Gome ha saputo il nostro contradditore 
che l'Amministrazione comunale nel pros- 


aimo bilancio preventivo fari sì cho il Col- 


legio Uccellis anziché per circu lire 10,000 
cons pel passato, gravi por sole live 4116 7 
Dunque non abbiamo chiachierato invano 
e juesto cl compensa dei rabuffi dol Sona- 
Lore G. IL, Pecile. D, & 


il trasloco dei Gapo Stazione, 


Pare una vendettà dlell'amininiatirazione 
ferroviaria & nou altro, il trasluco impruv- 
viso del Capo Sfazione principato della 


E non altro diciamo, perchò il cav, Viu 
cenzo Pracchia, dopo ui Urceinio di più 
di trout' anni (fatti quasi tutti sl Udine) 
di servizio fatto sempre serupulossnente, 
diciamolo pure anche fortunato, con uno 
statu di servizio spleudido, ora cho aca vi 
cino al inorbeuto il'andare in pensione non 
meritava questo trasloco a Firenze, ma non 
al posto principale, bensi alla Stazione di 
Porto Prato, stuzione in oyi vanno solo i 
treni merci jalkro cho trasloco lusinghiero 
como dlive altro giornale) dandogli solo otto 
giorni di tempo mentre a qualonigno mu- 


‘nuale st danno veilbti giorni. 
inoeiulle irredento e non irredente ; perché . 


altre grosse ciblaà 1ta- o 


“e: r 


Bon giusto fu lo sdeguo dell''egragio è 
distinto veno, da chiedere subito inevadi- 
zionatamento (’assere nesso no riposo, € 
comprendisno pure il vivo mulumore cho 
peneròi nel porsonale inzio (specialmente 


i nel basso) della iorrovia, poicho riconosce. 
non sarebbe necaduta uns cosa per la quale | 
poi possiamo a mero di eslernare In nu- 


! GOHO pure 


laboratore del Fei! che inaspettatamonta | 


e ron nostra grunde sorpresu co la fn so- 
noRgere. 

Ma prima, senza seguire il collaborarure 
del Friuli ino titte le sna recriminazioni 
contro di voi dal momento che ci fa ilira 
quello che uon abbiamo detto e cioò che 
 l'urticolista del Paese acosnna a dimi- 
noîra il vitto della alunne dell'Uccallia » 
mentre abbiam detto precisamente che «trata 


vano in lui il SUpuriore BUVero 


» sernpolosa 
nul servizio si, 


ma giusto od cujusninie, 
riconoscevano le agregie uloti 
di mente e di enore di vai era dutato. 

E brutto, è pero impossibile che questa 
amministrazione faccia lutto IU possibile 
une diagustere sempre più i suol impie- 
gati con vendette è pummzioni iImmieritate 


‘da indurre nno dei migliori ad andarsene 


piuttosto che sottomettersi. 
All'egregio uomo che va a stabilirsi a 


| Lucca assieme al fratello ed agli altri DPA- 


reuti suol, i nostri nuguri e saluti, 


i —_—_——____ —-——.. rr 


nat 
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L'assessore alla quiete pubblica: 
“ La ginuta nor crade. 
ci nccorliore lu proposta 
cirén ib 'nomo di Folico 
Cavallotti da flat ad nua 
vin dalla Città, principali. 
mugiile pere ragioni li sfeedettat. 
prtbibitaa. a fili bruta» 
Notte f 


Consiglio Comunale, 
asdinta del giorno 
nov. 1 — Discorso 
dMurcoswirz, 


Anttema a coloro, i quali per le loro 
hieche mire di parte, propendono 1 oredere 


che la nostra amministrazione comunile, | 


protetta del Grunde Architetto dell’ Uni 
verso, non sia l'emanazione più ‘genuine 
della volontà sovrana -della cittadinanza ! - 
Può mai diro che una giunta, la quale si 
trova in così atratti ed amichevoli rapporti. 


col sullodato sivchitetto, non dabbe socon- 


tentare l'universo intero PI. 

Ghi inoltre surà così ardito, di voler so 
elenere cha munchi l'anto alle ruote del 
carro comunale 7? Qui saprà trovaro una più 
ben completa amministrazione di questa: 
nostra 
per la quiete pubblica P 

L'illustre uomo che saprei questa di. 
chiarò di sedere è, per sna disgrazia; irre» 
dento: altrimenti {guardate i casi della: 
vita!) coprirebbe ancora la insigne carica 
di sepretario dei. filodremmatiei di Triaste, 
Austria, infame 11 IL solo fatto d'uver tolto 
alla città natelo ld gloria di tenere un tal 
figlio, basterebbe a coprir d'ignominiu ia 
barbara razza asburghese! 

Ma l'inconsiderato impero non ss che, 
così oprundo, mina ai propri: giorni: chò 
l'Italia è ormai popolata di genté che, senza 
l'irredentiemo e ii Grande Architetto del 
l'Universo, non potrebbe tra noi esplicare 
la preziosa sua attività, 

Ed ogni bnon ‘triestino, che ebbe l'onore 
d'aver comune la giovinezza con l'illustre 


la guele conta un refsreto anche: 


neo-italiazio, esclama colpîto 1 si 


i Uhe nova? Assai roba !! Prépo;' noi: 
Indsimò nessi rnono... 
itatami... 

Nun è che ciò lolga merito alb illustre : 
nostro Marcoswirzii.. Dibà! ©Cid dinota 


-seltanto l'ingeaua meraviglia del perfetto 


irredento, che, credutosi in buona fede fino 
u deri un modesto sensalo di buoi o seri 
vano tentrale + cha #0 altro, discopra d'un 
irutto in sè stossu la potenzialità irredenta 
dell'uomo di Stato, a per lo meno dell'uo- 
mo importante | 

Ed è così che colui, il - quale risponde 
al nome armonicamente rialiano di Marco. 
swirz: grazie al Grande architetto dell’ IU. 
niverso, rappresenta tra vuoi la parte del 
tatore della guiete pubblica, dalla quale 
cortamente l'ottimo irredento sperr ‘pros- 
sima la liberazione della sua alma ‘Trieste! 

ld è 
cagione dei profumi d'incenso che de 
Graszuno fa sulire al Gragde Arolutetto 
dell'Universo, dio di Crispi, di Lemmi, di 
Pulizzolo è di Casale, potè passare dei 
Blo-drammatisi ai drammatici col filo, ba- 
rattaudo Il posto di narivano 00n quello di 
USBUSEOrA. er 

Ed è goutui, che, frutto del dorichisciot- 
tesco irredentismo di cuni qui abbiamo'seri- 


boni dei noskri fred 


così che l'nome, diventa insiguv.g. - 
Fa. 


" 


pre avute al aplendide prove; teme Gra di 


gomproniottore © la quiste pubblica: dalla 


città, che l'ospita, contribnendo ad onorare: 


colui che sempre volge la mente ed'il onore 


alla città che non invidia alla nostra eenza 


dubbio il benelicio di certe esportazioni, 

O grun padro Dante, che ora veglione 
collotare anche te sotto la protezione del 
Liramido Architetto dell''universi, camorra, 
quanto bons  cautasti allorchè , parlando 
l'o inale esssenzinlnente italiano, senten- 
guasti: 

I un More diventa 
Qi viltà elio parteggiondo viono 


S. Dorf 





Gpersi, contadini; Fatevi alettorilt — 
Pensate che dipende cmeneiutiiente da vor 
dure ii Guon indirizzo Gila così, pubblica 
e it far si che un pessimo stato di cose volga 
ai tene. 





Ln uomo artrizioa È mezzo tibero. 


FATEVI ELETTORI . 
perchè il volo sard ta vostra arma di coma 
baltimento, 


— 
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Uno sohlarimento 
eull’ operato della Commiskléne por il 
Collegio Ucce]lia, 


Udine 10 novembre 1900 
Caro Paese, i 


Nella seduta comunale di gioved! 8 corr. 
l'assessore Schiavi rispondendo al consi. 
glisre Pico sui motivi ché ritardurono a 
ritardano la presentazione dell'operato della 
commissione -per gli etudi sul collegio Te- 
callia, disse che lu commissione stassz, os- 
sendosi soddivisa in sottocommissioni inca- 
ricate di indagini è proposte speciali un 
commissario r- Anche, par cause indipen- 
denti dalle aua vatonit —- sveva turduto a 
presentare lu éua relazione. 

Quel commissario, incàricato dello studio 
per la. parte, economica sono ia, perciò mi 
piace rettificare la dichiarazione dell'egregio 
avv. Schiavi ponendo la cos nei suoi veri 
termini. o 

Sino dell'aprile scorso, in una seduta ta- 
nutasi falla commigsione, di coni mi onoro 
di far.parte, nella sele di direzione dell'I- 
atituto teonico io leggeva una relazione sul- 
l'esama da me. fatto dei bilanci cousuntivo 
1693 e: preventivo. 1900 [i soli documenti 
contabili. ailera messi a mia disposizione) 
8 proponeva — giustificandola — una eco- 
nomi: di lire. BOGO annue. co 

Si brovb:;che ]i mia. relazione esorbitava 
dal. mandato sffidetoci è che era meglio 
non toccare je cifre. ma soltanto far propo- 
sta d'indgle. generica. Lo diasi cho. non sa- 
peva proprio compilare una. relazione di- 
Versa, gineché; soltanto quella, rispondeva 
alla: realtà, ed anzi, nn :po'.contraristo, di- 
chiarai al,dott. Guido Berghinz {membro 
della commissione) .vhe eventualmente mi 
earei. cogtituito in minoranza presentando 
quella relazione firmata solo de me. Il dott. 
Berghing.alla sua volta mi dichiarò che la 
avrebbe firmata. anche lui, . 

Poi alla: gonmuissione fu aggiunto — non 
so perchè, nò us chi — no altro membro; 
sì Gonvanpe di esaminare 1 bilunci di un 
dscenpip, e da. questo esame e dalle indi. 
cazioni gentiliyanto favoritermi dalia ragio- 
neria comple venni sella conolusione che 
1 dati precedentementa presentati arano au- 
cora. duferiori el vero. e che le economie 
avrebbero. poluto essere maggiori. . . 

Ad vata. di piò e dono. parecchie altre 
seduta in cui pi, foce; angichanò, dell'acca- 
demia, venne atabilito di presentera saltaato 
il riassunto delle entrate e delle spese di 
diaci.auni di esercizio amministrativo, di- 
chierando -— e in ciò convennero tmtti i 
commissari — che fampminisirazione nor 
funziona. bene, oa 

Intanto renne in discussione al Consiglio 
comunale il consuntivo 1899 e i revisori 
del comune — ghe poterono avere in mano' 
documenti .6 dati maggiori di quelli che 
ebbi io. illuatrerono maglio le spreco di 
Apese. avvento nel collegio Uccellia.. 

Indi una seria di articoli dell'amico Pia- 


tro Sandri sul Paese mise maggiormente 1: 


puati sugli #, provocando un'altra seria di 
urticali ‘dal. .aepatare Pecile sul Fréiti il 
quale, pur volendo ocontreddira quanto di. 
cova ll Paese dichiarava pal numero. 264 del 
G corr. che: Ze somme che fa Giunia chie 
der inel. prossimo bilancio per il mante 
ninpento. dall'istituto nell'anno venturo sarà 


di ire diiù,, 

Riassumendo 
il comuna ha speso in media nell'ultimo 
decennio. so. + + LL DE6O0 annue 
ora la Giunta chiederà che 
si spendano soltanto . . » dilò è» 


I ‘écotiomizzando’ L, 6435  » 

E pensare che nell'aprile docurso i0 pro 

pODAVa DNA, economia hi L,. 6660 annue! 
Mi dispiace che la commissione non ab- 


bia accettata quella proposte, giacohè sin. 


d'allora ci, egregio. trovati tatti d'accordo; 
perohè .Pjetro Sandri non doniandave tanta, 
ed io. sarei. passato sopra. alla piccola dif- 
forenza di lire 126 fra ln citta da me in- 
dicata e. quelle che — 4 seconda di ‘quanto 
dice il senatore Peoile — chiederà la giunta 
Prampero.. Vittorio Zavagna, 


15 si, 16 no. 


d... MOSCIENZE irreguiete imparate u ri- 
spellare nd coscienza franeuilia » queste 
le sentite parole colle quali Felice Unval- 
lotti ssordì ulla Camera dei deputati e noi 
cì permettiamo di purafrasare la storica 
apostrofe par domandare ai riveriti e 18 no 
«colla vostra coscienza ianguilta perchd 
non imparnste a venerare la memoria di 
un ligneo che tl freegicto soltanio di 
furono a dei tarabmtti? + 

Ma le perifrasi non piacciono 0 pian- 
ciono troppo a chi ci legge deve pur sa- 
pare che sono logici i riveriti # no/ Non 
ci hanno forse sempre accusati di abusare 
della forza numerica Yer vincere, non ce- 
lunniano* forse, 6 senza forse, quando di- 
coco Ri « pondleri è di bssere partigiani, 
gettari, irreg.ooilisbili di fronte alla ru 


T dell'avv. Gocesni, e 








gione per interessa di partito a niente per. 


1 altro? 


Ci accusano e calonniano e sono logici! 
Ciechi intellettuali ‘forniscono anche a co- 
loro che sono ciechi fisicamente la prova 
solenne che se c'è un partito ssttario, ven- 
diostivo, dimentico della ragione e senza 
cuore, questo partito è quello coni fanno 
capo i riveriti 15 no. 

© non ei dubiti, sarebbero logici na' al- 
tra volte domani, qualora capitasse l'occa- 
sione di inneggiare a Costanzo Chiovetto : 
ì 46 no sì convertirebbera in altret- 
tanti s7. 

Picchiarsi il petto nella private dispute 
e proclamarsi galantuomini, ine udere la 
politica dove lu politica non c'entra, invo- 
care la quiete dopo aver provocato, sono 
tutti fiori — nostrani ed ssotici — della 
loro logicu.!!! Uno della viserca dei ID al, 


Tante parole, tante bugie. 


Secondo il suo sistema il giornale della 
enoneorteria ha una nota di commento alla 
seduta consigliare di giovedì, la quale è 
una nuova prova della buona fede di quella 
gente, 

Però noi siamo gineti. Rendiamo al aul- 
lodato giornale questa giustizia: & ara di 
finirla corn ii dieuuiere di cose, di printipii, 
di opinioni; si deve discutere di persone. 
Sono mesi sopra mesi olia esso parla di 


Pranoeechinia, di quel delle dindie, di Gi- 


rardini o del Principale; anzi ne parla in 
ogni numero. Siccome l'imitare tale me- 
todo ci ripugnava, abbiamo seguitato a fare 
risposte impersonali; ma abbiamo avuto 
torto. 

Quei signori che lo pagano sono .molto 
naturulmente disposti a trovare ovvia che 
quella a. ecia di gerenza di isidoro li copra 
e che essi possano far attaccare gli altri 
restendo intatti, Non lo pagano per questo 
quel povero diavolo a cui vale tanto il 
pene avuto 8° poi invano supplicato al- 
Adriatica è al Gazzettino, quanto quello 
della Gazzetta ? Innamorati del slsterna di 
brutalità, di violenza, di menzogna ammi- 
rato.sopra qualche altro giornate, vollero tra- 
darlo a Udine, Ebhens niente alfutto con 
gli isidori, ma con caloro che li paga 
noi vogliamo quindi innanzi discutere. 

Ora essi gli commisero di acrivere l'ar- 
ticola, commento della seduta, 
: Ricorda questo articolo « i fischi, gli vrlì 
le imprecazioni », così dice, fatti in consi- 


slo contro 1 democratici e li trova una 
nobila espressione della meggioranza. Leri : 
‘invece c'era la ciague. Orbene, i signori del 


‘sireolo monarchico presieduto dall'alto senno 
he rima di essere ammi- 
nistratora giudiziule di Giacomelli er ri» 
voluzionerio, &vevano ultra sperunze. 
Quella mezza velade di isidoro soriveva, 
parlando dell' interpellanza Frauceschinis, 
sul giornale del 26 passato ottabre: « Ma 
« stavolta siamo anche certi che la citta- 
« dinanza saprà, con un severo vigoroso 
« contegné ammonire questi signori a-non 
« intralciare ll governo comunale, a. non 
« eroare nuovi è più aepri motivi di dis- 
s senso fra le classi sociali. Già l' ebbero 
«una buona lezione i tribuni quando con 
« improntitudide vollero proclamare la loro 
« avversione al presente ordino di cose, » 
Érn un invito a ripetere la scena d'allora 
quendp quella cfague di Bchiuvi e Coceani 
voleva bastonare il cons, Pignai Ma a 
questo invito ne segui un'altro, Dal Cir 
colo monarchico partirono smuiti scritti a 
tutti i fidi di trovarsi pressuti alla seduta 
di giovedì alle ore pomeridiane per rinno- 
vuro il baccano, Le seduta fu per impru- 


lora; non la ctaque dei loro disocenpati, ma 


entrarono nella sala e manifestarono il loro 
sdegno per sentite da un Marocoviah, a nome 
della giunta più agsautoretàa che abbia a- 
vuto Udine, insultare Felice Cavallotti, Poi- 
chè non altro che insulti furono quelle ge- 
suiteris sugli uomini illastri che balbattà, 

Questo per la claqgue, 

Il Circolo monarchico che va imponendo 
le atlesioni E poveri operai, i quali poi ven- 
gono da n0) a lamentarsi delle prepotenze su- 
bite da questi nuovi feudutari che offendono 
la coscienza loro cone #6 fossero carne ven- 
duia, od 1 loro coloni che si comperano col 
bacearo ; il Circolo monarchico che arruola, 
accanto a questi pcalentuomini, tutta la feocia 
della città, st limiti a promettere gli impie- 
ghi pubblici, a mandare persone che non san- 
no tenere la penna iu mano 4 fara | contabili 
nelle amministrazioni pabbliche, & raccoglia- 
re verbali, sco. Si, è così, pagano un povero 
cane e là siedono Giacomelli, Volpe, Cossuni 
— i grandi ispiratori mancano quasi sem- 
pre — bo vi raccolgono dichiarazioni... 
Wifamatoric! Si pagano persone perchè va- 
dano a bere e...... disvorrero nella ostéerio; 
queste sono le alte imprese del Circolo di 
cui il giornsle di jsidoro è l'organo: E ne 
‘abbiamo in mano tasto da farli baliare! 

»# 
* 


denza rinviata alla sera sucocssiva, ed al- 
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Continuiamo: Franceschinia propoos di 
onorare in Cavallotti 1° repubblicano, dice 
l'organo sullodato a dice ii falso. Il varo è 
invece che il cone, Franceschinie escluse 
ogni -ifitonabione “politica e lo constatò il 
Friuif di ieri: nl | De 


po ISLA a +55 


La terza piérzogiià, Il rogocontista del'Giar=! 


nale di Udine senti gridare; abbasso gli ebrei. 

una invenzione; abbiamo interpellato amici 
ed avversari, nessuno udi nulla di simile. 
t5 un'invenzione ;, ma questa è d' iatdloro & 
non del circolo. È sua: ed ha due scopi, Ii 
primo è il minore : si semina, pensa isidora, 
il diaguato tra ì democratici se tra la lora 
relazioni: è una cattiveria; ma non è per 
questo che agli sorive dosì. Riacchè nessuno 
bu gridato nell'aula muricipale: abbassa 
gli ebrei! affaccio io questa idea, lo petto 
lo questo grido coi giornale — si è datto isi- 
doro; @bbassòo gli ebrei che vual dira ab- 
basso Morpurgo che è così stretto è cha a6 
ha da fare qualche regalo preferisce tarlo 
ai capellani ad ai parroci dal suo collegio 
piuttosto che a me povero tapinello di isi- 
doro, 


La nostra sottoscrizione. 


Questa onesta gente friulana ammirò 
sempre l'onestà tetta combattimento e poe- 
sig d'elognenza di Cavallotti. Ai tratta- 
mento fatto alla sua memoria risponde la 
sottoscrizione spontanes, per alcuni popo- 
lani raccolta in poche ore. Era comma- 
vente il venire, 1] correre di operai a bor- 
ghesi iudiguati pet voto del consiglio co- 
munale oche Poepinso la proposta che da- 
veva sasere nutolta con entusiasmo più che 
fa ultri da coloro che hunno sulia coscien- 
za il plauso dato alla polition orispina. 


Per i reduci 


Nella Putria del Friuti di giovedì 8 corr. 


i legge: . 

“La presidenza di questa Sociotà si rivolga al 
buon cuore dei ritiadini, aflinchè vogliane privarei 
doi veatiti e dallo calzature che dil non adoporano, 
pregandoli di far rocipitore alla Sade sotiale in 
via dalla Posto, N. dS, per sesero distribuiti a Vu- 
terani o Réquel diepgiati, durante in corrogte ata- 
gione invernale 

Poveri reduci! Dopo aver sucrificato la 
miglior esistenza in pro della patria, so- 
gnaudola libera e grata noche ai loro sa- 
crifici, oggi devono mendivare sperando nel 
buon suore del cittadini. E questo per il 
vestitu,.., Forze basta ? x 


Saggie parole di Isidoro 
dedicate - ni ‘4 venditori. di -carte  asciu- 
gante,, del Circolo dei giovani monu- 
rehici 

e Sì possono comprare i giornali — ma 
non si comperk l'opinione pubblica, non si 
riesce più a traviare le correnti popolari 
daudo ad intendere. che un mercato segreto. 
inconfessabile sia unus azione politica gene- 
roBa ». fGior. di Ertine, 6 nav. 900 n. 268) 


Pezo el tacon del buso, 


Sprventati dalla disastrosa impressione 
prodotta dal loro contegno, i conservatori, 
mediante una lettera di un dott. V, L., ichi 
sarà ?) viettouo uvanti l'iden di una sotto» 


serizione por Felice Cavallotti. «I dem -. 


| eratici stentano & far quatirini, essi dicono, 


—._.- —-]C_--">"T- 
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fuori «quattro soldi dei nostri». La sotto 


. serizione per Cavallotti era permanente 6 non 


sollecitata, ed una somma quasi eguale 
quella che oggi figura fu spedita a Milano 


‘ per il monumento. Il dott, V. L. veda poi 
1 cittadini che di giorno lavorano ed ‘operai. 


In questo giornale a troverà, senza iliuma 
delle sus idee; la risposta in queste poche 
ore già data dal popolo udinese, 

Il Giornate di Cine, per dissimulare lo 
sgomento che gli deriva dall'enormità com- 
measr, fa il torte e sarebbe, bontà sua, di- 
sposto ad onorare in Cavallotti il letterato 


ed il drammaturgo. 


Iu verità se Cavallotti non fosse che un 
letterato ed un garibaldino nè in ugni città 
d'Italia né a Udine gli si proporrebbero a 
farebbero monumenti, Si onora in Lui.il 
combattente contro la corruzione di cui Ori- 
spl fu la più sfacciata espressione, La gue- 
stione morale è il suo capolavoro ed il pie- 
destallo della sua gloria. Se qualeheduno 
gli nega questa tributo d'omaggio è di ri 
conossenza, dalla patria dovutogli, si tenga 
i suoi soldi; Cavallotti foco renza di simili 
obbluzioni in vita e nou ha bisogno di 
erge neanche da morto, Sa poi riconosce la 
grandezze di Cavallotti si unisea ai radi- 
cali che amarono e difesero Felice Caval 
lotti quando i reazionari lo perseguitavano. 
s lo offendevano, 


Un evviva. 


Che cor valgatio i buoni cotisigli se To 
ssa adossbistii Ffuli La Giunta e i suoi. 
|ioschi: adéféhti gob rinunciarolo: a fate. 
dell’ mozione perla via Cavallotti usa. 
| questione politiog:9” meglio una “questione 
partigiana. Abbiamo parlato con. molti nè: 
ritini f'ordine della più bell'actia” a totti” 
non uno eseluso, dicevano che nou era il 
casu di far sorgers. dièsidi per così poco. 
Povero Uavallotti! è morto dea quasi tre 
suni; l'opera sus fu diretia contro | vari 
Casale che si suocedettero e si succedono: 
fu, a giudizio di Qesure Cantà, uno dei 
più grandi oratori d* Europa; espose la 
vita sui campi di battaglia a uelle pesti- 
lenza, fu poeta, drammaturgo soccellente, 
viso povero @ povero morì: padronissimo 
il signor cav. Marcovich di dire che sono 
tanti i nomi di benemeriti come quello di 
Cavallotti che per non fare questioni di 
scelta fu lasciato la | questo è un misero pre- 
testo; noi non na volosciamo nessun altro 
che sia pari a Felice Cavallotti se non si 
ssconde a Garibaldi, a Mazzini, ed uno 6 
due altri che hunna anche fra noi consa- 
crazione di monumenti è di ricordi, Questi 
gono difatti storici, raffronti & riflessiuni 
semplici ed evidenti. Perchè fare una quei 
eticue? Nel 186G si mise nd una via il 
nome di Cavour, ad un' altra quello di 
Mazzini; perchè il fido miuistro del re ed 
il fiero repubblicano aveva, per diverse 
vie, contribuito al medesimo risultato, I 
popoli sono agitati du varie passioni, da 
opposte tendenze e gli uomini grandi, cha 
l'una .o l’altra in sè riassumono e. che la 
convorgono con amore di patria & utilità 
sua, sono, in vita, destinati alla lotta tra 
loro, ma dopo morti alla gloria comune. 

Eta anche questione di abilità, dice il 
Friuti, Immaginiamoci ss la Gianta, l'avv. 
Schiavi e gli altri non hanno ospita tntto 
questo, ma il fiele, ma il cuor gonfio tur- 
bano In vista oggettive delle cose, 

E ché cass ottantero? Otteinnero che il 
pubblico grido: Evviva ‘Casale! Evviva 
Grispt! La e/egue; miserie! la gente, tl 
pubblico, non. ia clague; facciano un co- 
mizio domuui e sarsuuno due mila, tre mila 
che ripsterunno: Evviva Casale! contro di 
loro. 

Contro di noi non si porta mai nessun 
nome disonorato. Questo non è né un ace. 
cidente, uè un fenomeno così semplice co- 
me si può credere, E' un giudizio: è una 
fatalità incombente sopra il purtito d'ordi- 
ne ed è un giftidizio ‘giusto ed una fatalità 
meritata, perchè delle istituzioni si sono 
inpadroniti tatti i malfattori della politica, 
Ora chi li sostiene? Furono i sostenitori 
di questo sistema i deputati è gli elettori, 
è una solidurietà politica, nina estesa dofi-. 
cienza di - senso morale che di giorno in 
giorno sl fa maggiore, 

Gusì se non dovessero vincere i partiti 
popolari! allora l Italia resterebbe in 
preda a codesta genta. E che le rimarrà 
più f © di agitarsi ‘sempre o di prostrarsi | 
russognata e quieta corte net vecchio ‘regno 
di Napoli. Ma la vittoria \ è inimanenbile;; 
l'insurrezione - dalla coscienza settentrio» 
nale è incomincista appena e nessuno ar- 
vesta questi movimenti, Non valgono cir- 
. coli monsrchior! mettere il salario a patto 
di adesione, chiedere convinzioni le quali 
non possono essere che libere, alla paura 
della fame, non vale, Queste violenze, 
como le offese al nome di Cavallotti, non 
fanno che suscitare intinii sdegni nou solo 
nelle vittime, ma diffusamente iutorto ad 
eaga. 

Evviva Casale! Quando un partito viene 
sulutato così nou ‘ha più gulla da fare. 
Potrà attrarre qualche giovinetio per va- 
nità o per utilità, ta la corrente si volge 
altrove. Chonrdiamoti ‘intornò a cass no> 
stra. chi sono le menti del’ partito reszio- 
vario ? Uomini che furono giovani tren-' 
t'anni souo,; Del resto ‘si chinma ma pes- 
suno risponde: poche ‘ombre muta. e nul- | 
l’altro. E se vi sono uomini giovani a vi- 
tuli si tengono in disparte da loro perché 
non vogliono contatti cadaverioi. 
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IN MORTE 
DIO 
Connelia Penrjssini 


(Hiovanetta, piena l'animo dei doleissini 
affetti in cui s'alimantava la speranza che ar- 
rido e tugs di ross l'avvenire, cadile vit- 
bia di crudele. malattia, 

Lagrime s fiori sulta sua tomba; conforta 
nel compianto dei buovi ul cuore straziato 
del parenti. H Paase 
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Sottosorizione permanente 
per nu ricordo marmoreo a_F Cavallotti 
Somma precedentà L. 592,90 


Parente, Vidoni, Giordani, sti: 


denti liceali 
Neri. Silvestro 
fa Francesco 
Un secchio rediice | ; 
Due socialisti salutanito i con 
pagui di Feletto (Udine) 


Per .la lapide è Felice Caval. 
IexttE è per protestare al voto dél Con- 
sigliò Comunaié di Udine netla seduta 


del & novembre 1900 : 
Avy. Erasmo Franceschinia 
Vatri Ginseppe 
Pozzo Giuseppo 
Fantini Masaniello 
Barbini Luigi 
Sello. Luigi ‘ 
Prof, Vincenzo Manzini 
Giuseppe avv, Girardini 
Avv. Emilio Nardini 
Bigotti Luigi 
Vizzi Giovanni 
Spizzo Pietro 
Tito. n 
Gelloni Carla 
Antonio Menegazzi 
Bigotti Giovanni 
i Bigotti Giacomo 

Bassì (Hiovanni 
M. À, 
Nigris Luigi 
Moro Giovanni 
P_O. 
Gremese G..R. . 
Cantoni Italico. 
Braidotti Aurelio 
Sandri Pietro , ..... 
Avy, Ermete Tavasuni 
Per il sì di Peatle. 
p rpg 


N, N 
A. P. 
PA | 
Dott. G. B. Maroò 
NN: 
P., Senbli 
gi Italia Cancjuni. 
Guido, Cauciani 
Vila, 
P. M. 
E. DI 
sendaro Giuseppe 
LC pi: 1 
PD. FP. 
Emilio Girardini 
Augelo De Poli 
tV. A 


3. a. 

Miani Emilia 
Custolletti Giacomo 
Morelli ‘Balilla 


Iì corrispondente del repubbli-. 


cano’ Giorndle del popolo di 
. Genova 
Racuolte, fra operai 
votazione.del. Consiglio nomu- 


nale.a protesta. dei sedici nò 


Vinesnzo Luscardìi | 

Avv. Giacomio Asquini 

I Vittorio Z4vagna 

Eugenio Cargnialli 

i Ugo Cargnielli | 

f Un segretario comunale al con-' 
gresso . ....,. 

D'Odorico Luigi 

Greatti Luigi . 

Bianchi Vittorio. 

Bsanedetti Alfonsò 

Breseani*Ernésto 

Pico Emilio 

Cav, Luigi Braidotti , 

PesantgHinseppe. 

Miolii Giovanni 

N. N.: iN 


Luigi Bassi. 
Francesco Minisini 
Camoriere Bepi 
Fapotto Andrea 
Carmina Pietro 
Daniotti Girolamo 
Siben Vincenzo 
Ermagora Teodorico 
Pietro Zanini 
Zavinotto rag. Giovanni 
Ballarin Vincenzo 
Dorì Giovanni 
Degano -L, 
Rumignani Giovanni 
Demetrio Vanal 

N, N. {Via Paolo Canviani) 
Degani Arnaldo 
(Giovanni Pagnutti | 
Sabadini Yederico 
N, N. {Via Poscolle) 
N. N 


Un agonte di vegozio 
N N si pae pali i 


Pilosio Giuseppe 


durante la 
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Vulle Carlo 

E. Zanoni 

IAT e a e 
Zavatti Michels (II offerta). 
Bullurin Vintezo {II offerta) 
Beschasa: Enrico 

Iiem. {II offerta). 
Item (INI offerta) 
Luigi Pignat. 

Treo soldati di cavalleria 
‘Un agente 

fomiutti Sebastiano 
Curolina Baschiera 
Bravo G, 

Pella Savin Gaglielma 
D'Olorico Vittorio 

(+. Pizzolati. . . 

De) Mastre Giuseppe 
Cuutoni Ugo. 

Natale Bonani 
Cremese Fioravento 
Zesro. Arturo 

Braida Romano 
Calligaris Angelo 
Fuelotti Adolfo 

Un agente 

Pignat Eugenio 
Querini Vittorio 
Variolo Giacomo 
Brabetz Senerino, 
Puppini Antonio 
Fornasir Aptonio 

De Campo Attilio 
Lundini Gio, Batb. 
Tosolini Pietro 

Frizzi Italo 

 Milocco Attilio 
Padovani Giuseppe 

De Martina Carlo 
Micheli Pletso 
Coloriechio Ermando 
Cniuero Valentino 
Mattinis Fraucesco 
Petrizzo Giuseppa 
‘Larione Ciardi 

Suroni Cancieno 

De Facio Atntonio 
Mucini Ciovauni 
Driutti Giovauni 
Grioni Luigi 

Feruglia Attilio 
Diamunte [Hacgomo 
Morò Antonio 

De Lmiss Mariano 
Lunezzi Valentino 
Dorigo Giusapps | 
Fravceschi Ferdinando 
Francecchini Filippo 
-Del Giusto Vincenzo 


i. Greniese Antonio 


‘ Cetcotti Giuseppe 
Minotti Giovanni 
Pesaute Pietro 
Mazzini Darlo 
Toffoletti Pistro 
.Brigo Angelo 

‘ Moro Antonìo 
Cecotti Attilio 
Cecotti Imigi 
Zanetti Carlo 
Mencagci Serafino 
Cuncisni Daniele 
Vesunte Fietro 
lambozzo Valentino 
IJoppi Giovanni 
De Sabata Marco 
Pellegrini Pietro 
Besrzi Edoardo 
Dalviso Luigi 
Bulfone Umberto 
Prosdocimo Adolfo 
Monai Giacomo 
Viola Umberto 
Nigris Armando 
Padovani Luigi 
Casarsa Lelia 
Valentino Innocente 
Bortolotti Carlò 
Casasola Giuseppe 
Lorenzo Tam 
Secondo Bolzicco 
N. N. 

N, N. 

Sandri Giuseppe 
Cioffi Erminio 
Ferrazzetti Fior. 
Ceron Pietro 
Tonsi Umberto 
Zilli (Finseppe 
KRuggeri Aniraa 
Flumiani Amilcare 
Nadali Giovanni 
Zuliani Vittorio 
Venier Valentino 
Pietro Pers 
Italico Piva 
"Tonst Casure 

A, Del Toso 

A, Morgante 

N. N i% 


Fini Giulia .. 


cf Artaro Tranì 
Du insuritto per foraa al Cirsalo: 


Gnerchico - ig 
Un liberale 
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N. N, 

Un maestro 
Salvadori Dante 
N. N. 

Del Mestre Paolino 
N. N, 


Gasparini An'onio 
Gasparini Ginseppo 
Pietro. Magistris 


.0 de B 


Savio Silvio 
Zinant Engenio 


| Rumignani Guglielmo 
| Scnlohi Antonia 


R. A. -. 
Hossi Emidio 
N. N 


‘Turchetti Ostaldo 


Ildelmando Bonuani 
A. R 

N. N. 

PFetrìch Andres 
Cantoni Giovanni 
Pellegrini Antonio 
Jenuzio Casati 
Enrico Padovani 
NN 

Boutempo Tomaso 
Bertoli Giovaani 
Fontana Michele 
N. N; 

1. Cacconi 

Pozzi Ernesto 

Gatti Giovanni 

N. N. 

N. N... 

Naddone Guglielmo 
Della Rosa Antonio 
L.Q. 

Stropelli Antonio 
Colla Roberto 
Tervsa Gori 

Pittaro luigi 
NN. 

Mantovani Luigi. 
Mennini Giovanni 


‘Asti Leopoldo 


N. N stosio per forza della mo- 
narchica 

N. N 

Nanino G. 

+ LA, 

Lavaroni Alessandro 

Scriboni Pietro 

Rortolotti Emilio 

Sturan Valentino 

Yisintini Angelo 

Deganatti ‘Dumenico 

Buri Luigi 

Domanico Terrenzani 

Degari Vico 

Filippi Giuseppe 

Dull'Oste Piatru 

Piccini Silviù 

Mauro Duniele 

Vendruscolo Dematrio 

Castellerini Giovanni 

Mulinis Enrico 

Un sbbavagliato 


Un incognito per ragioni profes - 


sionali i 
Angeli Putto 
Un socio della costituzionale 
Un impiegato ferroviario 
N. N. 
G. RR. Clochiatti 
CO. E, 
Fioretti l'rancesco 
Musotti Federico 
Costaiutini Luigi 
Bastinutti Angelo 
Sornaga Ignazio 
Belgrado Guglielmo 
Gremose Antonio 
Giorozzi (inseppé- 
Melchior Edoardo 
Pio Manganotti 
Goa Pigétra 


-Seitz Giuseppe-Ernesto 


Beniamino Manzano 
Merini Luigi 
N. N 


Del Torre Giuseppe 
Rioli Girolamo 

Q. L. 

Querini Silvio 
NN: 


JBettuzzi Primo 
Giovanni Tumiotto 
Baldovini Irnssto 
Migotti Maria 
Comar Giacomo 
Migotti Antonietta 
Carlo Heltramalli 
Autonio Giacomini 
l'urri Luigi 

Del Bianco Nicola 
Burtolotti (io. Batta 
N. N. 

Mondini Luigi 
Stradolini Antonio 
Santini Autonio 
l'arco Virginio 


Elisa Br agnera 
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N. N. Dei 
Feruglio Gio. Balta %» — 20 
Valent Sebastiano » —.lBb 
Lici Giuseppe » —,20. 
Meriuzzi Gio. Batta » —.lQ 
Mondini Eugenio . s —.iB 
Feruglio e Colnutti po -—.80. 
Bilusoni Giasomo »_ — L0. 
Zoraiti Paola »o e.) 
N, N. ° —,20 
Veriola Clemente » — 20. 
Giovanni Venuti » -—,20 
Feruglio Attilio » —.80 
Petri Angelo » —.065 
Dorigo Carlo » 06 
Eugenio Vidoni è (10 
De Giorgia Luigi 8° --.80 
Fraushi Marco > 20 
Fanetti Luigi »_-—20 
Calligari Giuseppo » —.l0 
Caravella Antonio » —Db 
Colautti Giuseppo po — OD 
Barbutti Pietro o —D5 
Sebastianutti Vittorio so —.20 
Feruglio Angelo » —,20 
Giov. Batt. Marzuttini » 40 
De {Hiorgio Giussppo » —.60 
Mos Luigi » —06 
Chitturo Francozco » —.,30 
Bon Giuseppe » —065.- 
Maura Lodovico 0° —.l0 
. Vittorio Stetunutto » — d0 
Lorenzo Coppa » —.i0 
Calliguris Giacomo » —. 20 
dI. G, » —.10 





Totale L. 068.62 
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* * 
Per mancanza di spazio rimandiamo al 
prossimo numero la continuazione della 


sottoscrizione. 


* 
x * 


Le oblazioni si ricevano dual Sig. Plinio 
Huliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia $S, Giorgio. 


Sangue fraterno ! 


e Lasci parlare a me, on. Hillia,.... A_ma 
oche lo sorappresentants di quelle gagliardo 
e libere popolazioni friulana, di sui era il 
tipo più vero, più maschio, più pootico il 
suo compianto fratello {Antonio} e mio pre- 
decessore vue oggi da questi banchi par- . 
lersbbe come me; a me che asorissi a ven- 
tura di averla uvnta, nell'aprile 1879, 
compagno in quella riatretta schiera dei 
trentusetto che affermarono il loro voto 
per la libertà, Sungue fraterno !. io dissi 
allora: vuor. Billia, mi ero sbagligto ? » 
Felice Cavallotti 


(Discorsi parinmentari 2H nov. 1880 
Garibaldi a Milano), 


Una piattaforma per le prossime 
elezioni commerciali ? 


Non essend: lontana l'epocain cui andrà 
a scadere il pritun periodo delle convyen- 
zioni forroviarie, Sa; iniziata, in qua ed 
in }è per l'Italia, un'agitazione per la. di- 


| sdatta delle medesime e già i capitalisti si. 


vanno premunendo acquistando i magni 
giornsli, rendendosi così pulroni degli or- 
gani principali della pubblica apinigue. 

Questo fatto dimostra chiuranente quali 
siano gl' interessi che le Convenzioni fer- 
rovianie tutelano ed il contribuenie pon 
può. rimauere inattivo davanti a tali gx- 
meggi. 

gli che concorre col suo lavoro all’ im 
cremento del patrimonio nazionale uon può 
rimettersi completamente nella lennina gs- 
uerosità dei cupitulista, ma deva provve. 
dere da sè stesso concorrendo nel modi 
offerti dalla legge a protastere .coutro il 
mercato dei pubblici interessi che si sta 
preparando. 

Le elezioni politicho danno al popolo il 
nodo di esprimere ls sua opinione au pro- 
blemi e su sistemi politici s 2° è visto, .an- 
che ultimamente, spazzar via dagli elettori 
un ministero nofasto. i 

Ferchò nou si potrebbe, iu occasione 
dello lezioni commerciali, chiedere che il 
corpo elettorale si pronunciasze su .di una 
determinati questione di alto interesse po- 
litico-commerciale come è quella dell’ eser- 
cizio delle ferrovie ? Un commercunte. 


Per le elezioni commerciali. 


LÌ giorno 2 dicembre gli olettori gom- 
merciali delle provincia  servauno chiamati 
alle urne, per la nomina di una metà del 
Consiglio della Camera di Commercio, #u- 
mentata di dus, essendo stato portato a 21 
il pumero dei suoi componenti, con un 
decreto recentissimo del putere centrale. 

Saranno quiuli dodiet i membri che i 
comuerciuuti-elettori dovrauno eleggere. 

Sino ad oggi cera invalso Vl uso di’ pro- 
porre e fav rigacire, talvolta anche con po- 
chissini sulfragi, persone vhe nulla pre- 
sentavano uel loro attivo all'infuori di un 
titolo, 

Ed è por questo che la nostra Camera 


emer è» 


ht RA ARTOI IRE TTT II mi A 


di commercio, coi suoi 19 membri, ebbe. 


quasi sempre birogno, in agni questione 
che sì affacciasse, di invitare dello persone 
estranas perchè dessero i lumi necessari, 
Querto uso inveterato cesserà se gli e- 
lettori instaureranno il sistema democratica 
affidando cioè la rappresentanza dei loro 
interessi a persona fornita delle necessarie 
cognizioni, 
Lasi dovranno scegliere pertanto i can- 


dideti in guisa che, saclusi in via sasoluta: 


1 banchieri, vi siuno proporziona!mente 
rappresentati i cliversi rami vel commercio 
e delle industria della provincia. 

Il Paese che non é al servizio nè di 
banclie, nò di siagoli industriali, ma in 
topile di servire agli intersasi generali della 
provinvia, apre le sue volonne per la lotta 
slettorale commerciale a si mette interu- 
mente a disposizione di quel Comitato e- 
lettorale provinciale che uvesse a costituirsi 
con intendimenti demacratioi, 


* 
* # 


Scadono i consiglieri: Bardusco Luigi 
tu Marco, Musciadri cav. Antonio, Mar. 
purgo comm. Elio, Muzzatti Girolamo, Or- 
ter Francesco, Spezzotti G, B., Volpe dott, 
Emilio, Volpe comm. Murco tutti di Udine, 
Faelli Antonio di Arba, e Lacchin Giuscp- 
pe di Sacile, 


Berto Barbarani. 


Tersora un pubblico non numeroso mea. 


scelto assistette ad un trattenimento go- 


niale, fornitoci dal poeta popalars veronesa. 


Berto Barburani. Altri ha descritto effica- 
cemente i concatti riboccunti di sentimento 
di umunità e di idealismo dai quali sono 
ispirati i versi gentili del Burbarani, che 
isrsera suscitarono l'uminirazione ed il pliau- 
so degli intelligenti. 

Questa sera alle 8 e mezza Berto Bur 
barani darà la seconda sd ultima serata 
2lli associazione dei commercianti. 


‘Le nostre feste. 


Ls mostra cumpioneria è finita e già sì 
pubblio! l'elenco lunghissimo dei premiati; 
la fiera dei vini, magra anzichenò, ha 
poco fiorito; satuzasra e domani distribu- 
zione wi visitatori della Mostra di 4000 
regali; oggi'e domani torneo di scherma 
al Tentro Minerva; oggi: vi fu nulla sala 
maggiora deli’Iatitnto' teénico il Congresso 
dei segretari comunali, per migliorare le 
loro condizioni, presisdato «dal deputato 
Chigi; domani suoneranno quattro bande 
musicali alternativamente in piazza V. E.; 
domsni pure, sile 13, sul campo dei giuo- 
chi, finale gera -del giuoco della baccie, 
rimasta in sosgpsso domenica scorsa. 


Moriva ieri n Pola (Istria) Marco 
Nardoni nostro concittudino ch'io 
conobbi fino da quando era agente della 
cossata ditta Leskovic e Bandiani. Più dav- 
vicino ebbi campo di upprezzarlo mio col- 
lega nell'agenzia por cessuta Leskovic Ma 
russig e Muzzati e da allora, il vincolo in- 
dissolubile dell'amicizis busata sulla reci- 
roca stima ini legò a Lui come a fratello, 

ì trasferì di poi a Venezia o per vicende 
commerciali la ‘vi stette fino a quando, un 
anno è mezzo fa, undò a Pola chiamatovi 
dalia fiducie di coloro che lo volisro a capo 
di una gospicua azienda, 

Povero amico! io ricordo ls ansie di un 
tempo che fu, io ricordo la cansa palpi- 
tante di santi affetti cha ti indusse ad ab- 
bandonare le città che ti ospitava sino du 
bambino; io ricordo che da una buona e 
gentil donzella tu attondovi il maggior 
conforto per le aspre lotte della vital... 
Venne il di sospirato, e Fede Muzzati si 
votò a te, altare, dallo tue virtù, devota 
come sorella! 

Le momoriu di Marco Nardoni 
mi lascia scolpita nel cuore affettuose -ri- 
membranze a la sua percezione esatta è 
terribile a un tempo nel giudicare di uo- 
mini e cose continuerà, come visione inde- 
lele, & ricordarmi che inaspettatamente 
— &ppene cinquantenne -— Egli fu rapito 
uli'uffetto della famiglia, 

Alla vedove desolata, alla figlia, sllu fa- 
migtia Muzzabti io porgo coll'animo piono 
d'augoscia le mie condoglianze è all'amico 
perduto do fiori s lagrime. p. m. 


Lu prova aperta alla Foriunr. Cosi a 
nou altrimenti Hi può gindicnro l'aupuisto di biglietti 
dells Lotterie riunita Napoli-Veronu Con picenlia- 
timo sacriticio, ogni travet, agni piccolo commer 
cianta può ucquistare una roba bilità grandissima 
ilì vincere rilevanti premi. i biglistti sono spitanto 
270003 6 premi 27105 Un premio sicuro ogni canto 
bigliciti ! Qual'è l'opernaione finanziaria, dipandente 


da giuogo, che ofira alivettanto È Presto! I bigliatti 
sì squagliano a camincierà presto il bagariuaggio! 
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“Cime può scomparire Ja Mali 
‘Chi ha letto l'ultimo pregevale lavoro 


del prof. frassi « Studi. di uno zonlogo 
sulla malaria » avrà compreso ché ju scien» 


za su questo argomesto di vitala interesse. 
per le nazioni ba pressochè detta i’ultima - 


parola e che ormai spetta ni Governi far 


liberare l'umanità dal triste tributo, che 
da tanti secoli essa paga alla livida Den; 
tributo di migliaia e migliaia di vite, di 
milioni di sofferenze, di infinita miseria, 
Infatti sono csattumente conoseinte le tre 
specie principali, se non nniche, degli emo- 


sporidi malaricìi umani; piasmodiun vivere: 


(parassita della torzann); plassmottium mu- 
duri \parassita della quartana); Lavwrania 
malaria: (parassita della tridua 0 estivo 
autunnale). — * stuto indiscutibilmenta 
provato che tali parassiti penetrano nel no- 
stro organismo non col tramite dell’ariu o 
dell'acqua, ra benst colla saliva che pun- 
gendo, inoculano nel nostro sangue certa 
speciali zanzare del genere Anopheles, di 
cui la principale chiamasi Anotele claviger, 
E finalmente quasi completato lo studio 
sul modo di avilupparsi e riprodursi dei 
suddetti parassiti si nel nostro orgunismo 
sia in quello della zanzara. "E 
Ho detto «questi completato» perchè sa è 
fuori di dubbio che gli emosporidi della 


malaria si riproducono nel sangue dell'uo- 


mo per sporogonia 0 per generazione mo- 
vogonica (non gessuale), e nello intestino 
medio della zunzara per genermzione anfi- 
gonica (sessuale), dando luogo sì nel primo 


che seconda ca-o è sporozoiti, rimane sem-. 


pre da precisare dove a come si producono 
nell'uomo i gamoti, cioò quella forme pa- 
russitarie mature sessunte, che non si ri- 
producono più per sporogonia, mu che sono 


invece destinate a fecondarsi pervenute cha 


siano nello stomaco dell'Anofels ; rimane 
du precisara se questi gumati che, come 
ho detto, son creduti sterili nel saugue del» 
l'uomo siano invece capaci di moltiplionrel 
per gemmazione (partenegenosi), producen- 
do così forse quelle recidive a lunghi in 
tervalli che vorifichiamo in iudividui sup- 
posti guariti ; rimane finalmente du scoprire 


come avviene la riproduzione degli sporo-. 


zolti iniettati dalle zauzare nel sangue del. 
l'iomo, s comes da questi si formino la. 
smebu, o plasmotli, o mononti, secondo la 
nomenclature del prof. Grassi:. questa ri- 
produzione, per ora sconosciuta; compja- 
rebbesi mel periodo -detto «di incabazionae; 
che corre fra la puutura dell'Anofele a lo 
scoppio della febbre. sa pg È 

neste sono le lIncune accennate-dai prof. 


Grassi nel suddetto suo lavoro (da cui tolga . 


questi appunti); lacune che eg’ì si. ripro- 
meite di riempire con ulteriori studi e co- 
gli esperimenti che sta facendo nell'attuale 
stagione malarica. — E #& conoscenza pub- 
blica intanto che dulle esperienza da esso 
fatte piuttosto in grande nella piana di 
Salerno è risultato meravigliosamento evi 
dente quanto aveva già affermato, che cioe 


andavano esenti dalla infezione malurica, 


coloro che venivano difesi scrupolosamante 
dalle punture degli Auotali, mentre, salvo 


rarissime eccezioni, prendevano la febbre . 


tutti gli altri che di simile protezione non 
godevano. -— L'esperienza è tanto più riu- 
scita in quanto che la stagione è stata ‘ol- 
tremodo favorevole allo sviluppo delle feb- 
bri, le quali sono state più degli ultri anuiì 
numerose e svariatissime sia per la gravità, 
sin per In fenomenologia, sia per la resi- 
stenza alle cure ordinarie. 


Il prof. Grassi, mentre col sistema pro- 


filattito, eseguito razionalmente secondo la. 


sue vedute, mantiene in perfetta sulute 


tante famiglie che negli altri anni davano . 


larghissimo tributo lia febbre, d’altra parte 
è stato ed è largo di soccorsi terapeutici, 
verso quegli infelici che pur vivendo nella 
medesima zona, ma non difesi dalle zan- 
zare, banno tutti più n meno grave infe- 
zione malurica. E così ha avuto campo di 


fare un confronto fra la virtù terapeutica. 


del chinino solo e quella della pillole Esa- 
nofele, in euì il chinino è associato ul ferro 
e bll’arssnico con preparazione specinle, Da 
questo contronto risulterebbe, si vera sunt 
exposita (ed io del resto ne sono già per 
vasta esperienza personale convinto) che 
mentre l’Isanofele corrisponde sivuramenta 
come il chinino nello comuni terzuage e qunar- 
tato, così da troucarla aubito al sscondo 
accesso, con esuale etfivavia e sicurezza 
corrisponde anchuv nelle torme inaligne, oski- 
natissitio di estivo autunnali dove spussiz- 
simo ii chivino mostrasi del tutto inefficace, 
e nelle cavhessio mulariche invetarata nelle 
quali ii chinino da solo è inuti'e uffutto, 
Che vì siano delle infezioni maluriche 
ribelli al chinino non deve far meraviglia, 
Anche il dott. Martirano La colstatato che 
verte furme semilantari coninusno ad smat- 
tes flagelli anche dietro forti somministra- 
zioni di chinino. It prof. Gelli confessa di. 


‘tesoro delle esatte cognizioni acquistate. per |’ 





| non aver potato arrivare a deal dela le 
A 


: Il 


‘ ranno ostacoli seriissimi, non teli però da 


‘ socisle. Speriamo cho il caso non gi ripeta, a iù 


..Qbolo e ud applaudire Ja Compagnia per il 





erre i. 


mil te) Lera,» ®» o... * 


forme semiltinuri neppure facen'o fare per 
un. mess intiero iniezioni ad alte dosi di 
chinino, Se questi gameti sono suscettibili 
di riproduzione partenogènetice (per gem 


‘muzione), vedasi quatito inutile  asrebbo 


«curare -le recidivo, vha ve conasguirebbera, 
cil chinino, EA. è importante; ‘necessario 
distraggare questi gameti che sono quelli 
destinati ‘n 
zanzkre e e produrre le nuova epidemie. 
Se l'Esanofele ha, come sembri fino a con- 


‘ fermato, la virtà di distraggere ogni forma 


di parassita malarico non esulusi | gameti, 
roblema della malaria viene risolto: 

1 Governo, come he reso obbligatoria la 
vaccinazione, obblighi tutti i malerici a una 


cure' rigorosa, fornendo gratuitamente e ge- 


nerosamente ni poveri i mezzi di vurarel, a 
controllando la cura di ogni persona infetta 
‘mediante esumi mieroscopici da farei da 
medici all'uopo delegati. A maggior sìcu- 
rezza renda obbligatoria la denunzia dei 
casi di malaria, come lo è quetta dei va- 


iuolo, colera, tito, soc. In questo modo vinta. 


la malaria nell'uomo durante la stagione 
invernale, gli Anofeli nella successiva ostate, 
non trovando da infettarei, rimarauno ani. 
muli innocui, Certo all'atto pratico nusoe- 


non potere con la perseveranza essere su- 
porti; l 
-- La via è tracciata, ampia e sicura. Quale 


sarà Ta nazione che per la prima raggiun- 


‘gerà' il nobilissimo scopo d'emanciparsi de- 
-finitivamente da questo morbo infettivo ? 
dott. Constans 


ONACA PROVINCIALE 


Da Pordenane. 


CR 





9 novembre, 
Armi.-insidiose. dò 
Iì Tagliamento di sabato ha in cronaca 
questa letterina : - 
‘ Nel Consiglio della Società operaia si vorificò 


per la-prima volta, lunelì sera, che un consigliere 
tenne tn contegno poco rispettoso verso il consesso 


segunuce delle moderne teorie sappia meglio mettere 
in pratica i postati della nuova morate. 
“Un socio dell'operdia ,, 
I fatti, per amor del vero, sono questi |. 
Un operaio, dedito al vino, intervenne un 
po' allegro alia seduta del consiglio a. fu 
ripreso, ‘credo, dul presidente, 
. Eocò come stanno le cose; ma il « socia 


i (Ti: “1 +. dyl,a . i A 
dell'opernig » con un’ abilità che nessuno, 


tranné in ‘questurino, gli potrebbe invi- 


diave, lascia, nella sua preziosa lettera, ia. 


possibilità di pensare che di ben altra per 
BON4 si trattasse che di nn individuo umico 
di' Bacco, senza. idee politiche e prono ai 
volerti dell'amministrazione. 

Quello poi che fa ancor maggioro mera- 
viglia si è la strana o ignoranza, 0 vigliae- 
cheria (le tredizionali armi degli impotenti) 
di insinuare quasi, che spinta al vizio pos- 
sano essere le moclerne teoria. 

Rispondere « tale volgare insinuazione 
dell’anonimo, — si levinvo una buona volta 
la maschera questi nobili messeri! — dopo 
1 fatti recenti di Napoli, sarebbe abbassarsi 
a raccogliere uno sputo biloso di un indi- 
viduo arido di mente e gelido di cuors, 


Da Palmanova 
I novembre 
Da una boneflconza all’ altra, 


‘ iorni sono la drammatica Compagnia 
Zaumperla che teneva il suo: padiglione in 
Piazza Venezia diede una rappresentazione 
a favore dell’Asilo intantile Rogina Mur- 


gherita. I palmarini, quando fsi tratta di. 
.sintare le istituzioni buone sono sempre. 


‘pronti, corsero numerosi a portare il loro 


sentimento gentile e generoso. Questa è -be- 


neficenza ; la beneficenza vera e spontanea. 


ale povero s riuco cooperauo wl ingran- 
.dire l’opera, s. 
E festa di beneficenza e non sonvegno 
aristooratito. osano chiamar la festa dell'al- 
tra sera al nostro teatro, dove gii inviti 
vennero ristretti a quello poche persone 
che ui signori dbl Comitato credettero uni- 
che e degne di parteciparvi, Come se il 
manto della beneficenza non si estendesse 
su butti i benefattori è non solo su quelli 
che - portano la veste di raso ed i fiori di 
seta; come se la festa non avesse più esita 
se'nltre persone vi partecipuase. 
Se questi egrogi signori e gentili signo- 
rine vogliono divertirsi fra loro noi non 
abbizimo uulla a che die; è troppa la nu- 
bilti'che ci divide ma ci sembra, A_tenora 
di logica, che quando si vuole tare un 
convegno corse quello in parola altamente 
aristocratico si getti la maschera della be- 
nefivenza e si dica: « vogliamo divertiroi 
fra noi soli, » Heppi 


Gamassg Antonio, gerente responsabile, 
i Tipografia Cooperativa Wilinze, 








tecondarsi nello stomaco delle 


| asaguita l'estrazione e per il periodo 





mici iii A i ii dante 
near Sngatà peppe Dan sett TE ge 


La tassa, sull’ ignoranza. 
. _(Telegramma della Ditta editrice)... _... 
Fistrazione ‘di. Venezia del 10'riovembre [900 


54 50.27 31 60. 
Prospetto detPrenti 


ASSEGNATI ALLA. 
Grande Lotteria Nazionale 


NAPOLI-VERONA 


i Da 260000 








La 260000. 
1» 1250000. ‘» 125000 
10» 50000 è so 50000. 
2» 265000 » 650000 
2» 20000 > 40000. 
2 » 126500 » 25000 
D » 10000 » = 60000 
6 » 5000 » 30000. 
10 » 2600 » 25000 
10 » 2000 » - 20000. 
20» 1200 so 25000 
20 » 1U0U n 2000) 
HO » 500 »o 165000 
200» 260 » o 62000 
200» 200 no 60000 
QUO  » 240 » 48000 
500 » 230 » II6000 
500» 220 » 110000 
1000» 200 » 200000, tr. 
2710 Premi per Lire 1900000 


Il nuove metodo di sorteggio, chiaro 
e semplicissimo, assicura ad ogni Cen- 
to Biglietti e in proporzione ad ogni 
Cento Frazioni di Biglietti una Vinoita 


. PREMI DI CONSOLAZIONE 
.da L, 25000 » 12500 - 5000 - 2000 
{ vengono pagati ai biglietti col numero 

più prossimo a quelli maggiormente 
favoriti dalla sorte, AA 


L'ULTIMO PREMIO È Di 
LIRE VENTIMILA 


Tutti ! premi sono in contanti e esenti 
‘da ogni tassa, Si pagano subito dopo 





consecutivo di un anno, 


Ù 
n — rin ie — —_ —r_— E TT] 


I BIGLIETTI Costano L. LO 
Y MEZZI BIGLIETTI +» + 6. 
T DECIMI DI BIGLIERTI » 


i 1 
5! VENDONO: 

In NAPOLI: Dual Comitato per i'Esposizione 
d'Igieno, SOTTO L'ALTO PATRONATO DI 
S. M. IL RE DPILALIA, — In YVARONA: 
Pressa il Comitato por l'Esposizione in Verona, 
lu TUTTO IL REGNO: Dai principali Ban» 
chieri 6 Cambhiovaluto, Callattovie è Uffici Po- | 
atuli autorizzati dal Ministero Posts e Telegrafi, 

= Se i rivenditori fossero sprovvisti J! 
di biglietti o preteudessero un prezzo E 
maggiore del costo, rivolgetevi subito alta Y' 
Banca Fratelli CASARETO di ‘Fisco, 
Via Curlu Felice 10, Genova, che es- |. 
.gendo incaricata dell'ammissione è l’unice | 
che possa ANCORA sseguire qualungue 
ordivazione. — È 

In UDINE presso i Canbiovaluto LOTTI & 
MIANI Via della Posta - GIUSEPPE CONTI 
Via del Monte é A. ELLERO Pihzza Y. E. 








Mio 





— ——nÀkR and È Id e LIE 


CALZOLERIA 


ORESTE PILININI 


Udino -- Yin Cavour — Udine 


GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 


da uomo e da donna 
SI eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità, 
Prezzi modicissimi 


MR RI 
di Mandolino 
Mandòla «— 
—+ € Chitarra 
ira, impartlsco il sig. G. B. MIANE 


‘ Rivolgersi in Udine vla Paoto Sarpi n. 6, ex $, Pietro Mactive 
dalle ore 8 alle 12 di ogni giorno. 


PREMIATA FOTOGRAFIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Via Itauscedo N.1-:listru la l'osta 
Specialità : PLATINOTIPIE 


Si assume qualunque lavoro 






















tanto in formati piccoli cha d'ingrandimanti 


PREZZI MOD:CISSIMI 
Medaglia d'Argento @->==% 


all'Esposizione Gen, « Torino 1898 





